
PREMIO RUSICH 

 

 

Lettera a una senatrice 

“Cara nonna Liliana…” 

 

 

 

ANNO SCOLASTICO 2019/2020 

CLASSE III A 

ISTITUTO COMPRENSIVO “ALTIERO SPINELLI” 

SCANDICCI 

 

 

 

Docenti referenti 

FILOMENA PETRILLI 

BARBARA TREVISAN 

 





































































































 

Lettera a una Senatrice 

        
 Scandicci, 26 febbraio 2020 

 

Cara nonna Liliana… 

è forse l’ennesima lettera che legge e probabilmente adesso potrebbe essere stanca, potrebbe 
pensare che quelle che legge siano le solite lettere scritte dagli alunni delle scuole, così 
accuratamente preparate, piene di elogi e giri di parole, fatte per ottenere un bel voto e per 
mostrarle ai professori, ma ci tengo a dirle che ad ognuno di noi preme farle sapere una cosa: 
lei è una persona veramente speciale. Non la conosciamo di persona, non sappiamo cosa prova 
in alcune situazioni, ma sappiamo che ha fatto la scelta giusta: ha deciso di raccontare. Così 
facendo ha permesso a milioni di persone di sapere, l’umanità doveva sapere e grazie a lei e ad 
altri, che come lei hanno raccontato la loro triste esperienza, questo è stato possibile. Per troppo 
tempo lo sterminio, le violenze, i soprusi, sono stati nascosti, celati sotto un velo d’indifferenza, 
la gente non voleva conoscere la verità, forse per paura di quello che avrebbe scoperto. I 
sopravvissuti venivano accolti in un clima di normalità e così dovevano adeguarsi: lei ne sa 
qualcosa. Forse non potrò mai capire esattamente cosa provava, perché non ho vissuto 
un’esperienza simile, ma mi creda se le dico che posso immaginare il suo disorientamento: 
tornare da un posto orribile e trovarsi in uno apparentemente felice dove però si fa di tutto per 
impedire di riportare in vita l’accaduto… Come si può chiedere ad una ragazzina 
sopravvissuta ad Auschwitz di comportarsi in modo “normale”?  È un’offesa vera e propria 
ai morti della Shoah che devono essere ricordati! Vite umane sono state interrotte, persone 
strappate alle famiglie e agli amici, come foglie dagli alberi, esseri umani: non numeri, non 
oggetti. 

Ricordare è ciò che possiamo fare, ricordare e non commettere nuovamente gli errori del 
passato, perché chi dimentica la propria storia è destinato a ripeterla. Adesso tutti sappiamo 



che cosa è successo: ci sono le prove, le testimonianze; nonostante questo c’è chi nega la Shoah, 
chi si ostina a negare l’evidenza. Allora voglio chiederle: siamo convinti di aver imparato dal 
passato? Siamo sicuri di essere migliori, diversi? Le pongo questa domanda perché mi 
spaventa molto; infatti io credo di no, non siamo cambiati da allora, siamo stati sensibilizzati, 
educati a pensare che lo sterminio ebreo sia qualcosa di irripetibile, ogni anno lo ricordiamo nel 
Giorno della Memoria, ma solo in questa occasione? Nei restanti 364 giorni dell’anno 
rischiamo di dimenticare? Il Giorno della Memoria, un giorno così importante, non 
vogliamo che diventi soltanto una data celebrativa, una data convenzionale per poter dire di 
aver ricordato l’orrore della Shoah né per salvare la propria coscienza. Me lo auguro con 
tutte le forze, perché no sarei sconvolta e soprattutto delusa.  

Quando ero bambina, pensavo che tutti i mali del mondo appartenessero al passato, pensavo 
che le guerre fossero vicende storiche che non toccavano i giorni nostri. In effetti da piccola mi 
ero fatta un’idea del mondo migliore di quella che ho adesso: sono un po’ delusa, è la parola 
giusta. Mi dico, cara nonna Liliana, che se gli occhi dei bambini possono immaginare un 
mondo bello e felice, perché non lo si può realizzare? Forse in futuro riusciremo finalmente a 
raggiungere quell’utopia che adesso sembra inarrivabile.  

Io la ringrazio. Perché lei è una persona rara, umile e coraggiosa che mi ha fatto scoprire 
una parte d me e un sentimento mai provato. Grazie per tutto quello che fa per i giovani, per i 
ragazzi che un giorno saranno degli adulti migliori grazie a lei! 

 

         Un caro saluto, Nora 
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